
Il sistema di sorveglianza Passi in breve

Il Piano sanitario nazionale 2006-2008 ha indicato l’opportunità di monitorare i fattori
comportamentali di rischio per la salute e la diffusione delle misure di prevenzione. Nel
2006, quindi, il Ministero della salute ha affidato al Centro nazionale di epidemiologia,

sorveglianza e promozione della salute (Cnesps) dell’Istituto superiore di sanità (Iss) il com-
pito di sperimentare un sistema di sorveglianza della popolazione adulta dedicato a questi
temi: Passi, cioè Progressi delle aziende sanitarie per la salute in Italia.
Passi è concepito per fornire informazioni con dettaglio a livello aziendale e regionale, in
modo da consentire confronti tra le Asl e le Regioni partecipanti e fornire elementi utili per
le attività programmatorie locali.
Due precedenti studi trasversali, condotti nel 2005 e 2006 in molte Regioni con il coordina-
mento del Cnesps, hanno consentito di sperimentare e validare strumenti e metodologia,
sulla base delle principali esperienze internazionali esistenti (in particolare, il Behavioral
Risk Factor Surveillance System americano).

Il funzionamento del sistema

Operatori sanitari delle Asl, specificamente formati, intervistano al telefono persone di 18-
69 anni, residenti nel territorio aziendale. Il campione è estratto dalle liste anagrafiche delle
Asl, mediante un campionamento casuale stratificato per sesso ed età. La rilevazione (mini-
mo 25 interviste al mese per Asl) avviene continuativamente durante tutto l’anno.
I dati raccolti sono trasmessi in forma anonima via internet e registrati in un archivio unico
nazionale. Il trattamento dei dati avviene secondo la normativa vigente per la tutela della privacy.
Il questionario è costituito da un nucleo fisso di domande, che esplorano i principali fatto-
ri di rischio comportamentali ed interventi preventivi. Gli ambiti indagati sono:

�i principali fattori di rischio per le malattie croniche, oggetto del programma Guadagnare
salute: abitudine al fumo, sedentarietà, abitudini alimentari, consumo di alcol

�il rischio cardiovascolare: ipertensione, ipercolesterolemia, diabete, calcolo del rischio 
�i programmi di prevenzione oncologica per il tumore della cervice uterina, della mam-

mella e del colon retto
�le vaccinazioni contro influenza e rosolia
�la sicurezza: i fattori che incidono su frequenza e gravità di incidenti stradali e infortuni

domestici
�la percezione dello stato di salute e sintomi depressivi.

Sono disponibili altresì moduli opzionali, che le Regioni possono adottare per rispondere a
proprie specifiche esigenze informative.

Lo stato di avanzamento

Tutte le Regioni e le Province autonome hanno aderito al progetto. 
Da aprile 2007 è iniziata la rilevazione dei dati in 20 Regioni. 
Alla fine del 2008 erano state registrate sul server centrale circa 60.000 interviste complete e
a settembre 2009 il numero di interviste caricate era pari a 80.000.
Le procedure di campionamento utilizzate, la formazione del personale coinvolto e la col-
laborazione con i Medici di Medicina Generale hanno consentito di ottenere un tasso di
rispondenti molto elevato (87%, con solo il 9% di rifiuti, nel 2008), un elemento cruciale per
assicurare l’affidabilità dei risultati.
Una descrizione più dettagliata dei metodi della sorveglianza Passi è riportata in appendice.
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